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Oggetto: Progetto “Ri-lega e ri-lancia”
“Oggi è la città che deve domandarsi se considera ancora Intermedia una risorsa, una ricchezza su cui puntare ed investire.

E dato il tipo di realtà (lo sanno bene Comune e sponsors che vedono regolarmente i nostri conti economici), investire su una realtà produttiva oggi, significa impegnare molte risorse ed accettare anche dei rischi.

Sarebbe quindi farisaico, nascondere o anche solo minimizzare la criticità della situazione: oggi Intermedia è sul filo del rasoio, in balia di un mercato instabile e selvaggio, ma è ancora in buona salute.

Si tratta di decidere, “insieme”, “subito”, aprendo un tavolo comune sul suo futuro.  

Oppure abbandonarla al proprio destino, o anche solo rimandare ogni decisione in merito, avviando così una nuova fase di declino che condurrebbe o alla chiusura o ad un drastico ridimensionamento delle sue attività produttive e delle sue potenzialità sociali.”

Così scrivevamo nell’Aprile 2004 su Voce Amica e così abbiamo aperto il nostro incontro con codesta Amministrazione alla fine dello stesso anno.

Dopo quella riunione, presente il Sindaco e l’Assessore Angrisano, vi è stato lo stanziamento di € 11.500 per sostenere la nostra Cooperativa, almeno per l’attività relativa all’accoglienza delle persone con borsa-lavoro inviateci dal Comune.

Anche per l’anno 2005 è stata messa a bilancio la somma di € 10.000 con la stessa destinazione.

E’ rimasto però aperto il punto relativo all’elaborazione “comune” di un progetto di più ampio respiro che rispondesse in modo realistico e mirato alle crescenti esigenze che nascono sul territorio a causa dell’aggravarsi dell’emergenza lavoro, che colpisce sopratutto persone disabili o con particolari difficoltà.

Oggi infatti i punti critici riscontrati sul territorio si possono sommariamente riassumere così:

· emarginazione dal mercato del lavoro e dal sistema produttivo: chi è invalido è destinato e svolgere lavori non qualificati o, addirittura, a restare disoccupato;

· cultura della ghettizzazione: l’invalido, l’handicappato e lo svantaggiato in genere, ricevono proiezioni di stigma e sono depauperati di potenzialità, iniziativa, responsabilità, ecc;

· scarsa sensibilità del sistema formativo: l’invalido occupa posizioni marginali nelle situazioni di formazione che sono organizzate su stereotipi di ‘normalità’;

· “indifferenza” istituzionale: l’invalido riceve scarsa attenzione normativa, legislativa, assistenziale da parte delle istituzioni locali sanitarie e non. E,’ il più delle volte, ‘oggetto’ di interventi specialistici segmentati, che hanno l’effetto di aggravare l’autopercezione e la condizione sociale di marginalità.

Da qualsiasi punto di vista si osservi la questione quindi, resta prioritario ed inderogabile porre in essere una serie di misure tali da mettere le aziende cernuschesi in condizioni di poter promuovere azioni che, partendo dalle capacità residue delle persone disabili, e potenziando e perfezionando l’intervento formativo, creino percorsi di riqualificazione ed reinserimento lavorativo che abbiano anche una valenza sociale.

Questo è il cuore della nostra “mission”: il raggiungimento dell’obiettivo professionale e sociale del singolo cioè ‘usare il lavoro quale strumento di promozione umana, tenendo ben presente la sua duplice dimensione: quella personale e quella sociale. 

Affermiamo la nostra convinzione che l’invalidità non sia solo una mancanza che crea incapacità e impedimento: essa presenta anche delle opportunità che vanno conosciute, sviluppate per il bene della persona e della collettività. 

Non avendo trovato un partner che ci aiutasse nello sviluppare questo progetto e ritenendo questo aspetto tanto importante quanto inderogabile, il Consiglio d’Amministrazione di Intermedia (prendendo spunto dal Bando Cariplo 2005) ha voluto farsi carico dell’ambizioso e difficile compito di aprire la strada rispetto a questo tema, provando ad elaborare per primo un proprio progetto.

Siamo partiti proprio dai limiti, dalle difficoltà della nostra Cooperativa tenendoli come filo conduttore e da qui abbiamo iniziato a costruire un modello concreto ed operativo.

I punti “deboli” di Intermedia, oggi, sono:

· Mancanza di una stabile funzione sociale all’interno della Coop. Intermedia

· Depotenziamento dell’attività produttiva

· Presenza di soggetti svantaggiati senza certificazione

· Scarsa consistenza della rete sociale

La risposta a questi punti di debolezza è un’operazione di riqualificazione che punta a:

· Costituire una specifica e stabile Funzione Sociale in grado di fornire qualità ai percorsi di inserimento lavorativo e di consolidare ed ampliare la rete sociale in cui è inserita la coop. Intermedia.
· Potenziare l’attività produttiva attraverso l’inserimento di 5 nuovi lavoratori (con più di 40 anni, disoccupati di lungo periodo) in modo da permettere alla capacità produttiva di tornare a pieno regime.

Intorno a questo progetto di più ampio respiro, siamo riusciti a coagulare una serie di soggetti che garantirebbero la professionalità, la specializzazione del tipo di intervento, ovvero Enti che fanno della formazione e  dell’avviamento al lavoro la loro vocazione fondamentale.

Ecco l’elenco dei possibili partners (che hanno già aderito in linea di massima, inviando una lettera di partnership) i cui ruoli sono chiaramente specificati nel progetto:

· FONDAZIONE ADECCO PER LE PARI OPPORTUNITA’

· FONDAZIONE SAN CARLO ONLUS

· AFGP-CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE “PIAMARTA”

· CONFCOOPERATIVE

· LEGATORIA “SPINELLI 2000”

· CENTRO PER L’IMPIEGO MELZO

· ASL MI 2 

In questo complesso e sfidante lavoro di progettazione, che ha già raggiunto il primo risultato di coinvolgere altri enti ed allargare quindi la rete di collaborazione creando importanti sinergie, manca ora l’adesione ed il sostegno concreto dei Comuni.

Abbiamo voluto inserire il Comune di Cernusco tra i nostri partners con  l’obiettivo di avere e un sostegno economico mirato a questo progetto e un interlocutore forte e motivato presso il Piano di Zona, al fine di avviare progettualità di più ampio respiro e , soprattutto, un attore che connoti un disegno di dimensioni sovracomunali.

Vi inviamo quindi, in allegato, il progetto elaborato in questi mesi e presentato il 31.03.2005 alla Fondazione Cariplo.

Lo stesso, in caso di vittoria del Bando, andrà rivisto e confermato ma i tempi sono stretti e stringenti (l’avvio potrebbe essere ipotizzabile già nel Settembre del 2005).

E’ pertanto molto importante, anche per la definizione del progetto conoscere, in via ufficiale con una analoga lettera di partnership, se il Comune di Cernusco è disposto a farsi parte attiva presso il Piano di Zona e se è intenzionato a contribuire, in parte, all’impegno economico derivante dall’attuazione di questo progetto.

E’ ovviamente un passaggio significativo, decisivo che ci pone nella condizione di impostare un modo nuovo, strutturato, mirato di rispondere concretamente all’emergenza lavoro sul nostro territorio.

Anche da questo deriva l’importanza della partecipazione attiva dell’Amministrazione di Cernusco.

Restiamo quindi in attesa di un Vostro cortese riscontro.

Distinti saluti.

Guido Brovelli

Presidente Coop. Intermedia

Cernusco s/N, 25.05.2005

